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MOZIONE M00565-21
Proponenti: Emanuele Cocollini, Ubaldo Bocci, Antonio Montelatici
 
Oggetto: Conferimento della Cittadinanza Onoraria di Firenze a Alexei Anatolievich Navalny 
 
 
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che il Comune di Firenze, con delibera n. 97 del 30/11/2009 ha approvato il Regolamento per il “Conferimento della Cittadinanza Onoraria” che all’articolo 1) disciplina: il “riconoscimento onorifico per chi, non essendo iscritto nell’anagrafe del Comune, si sia distinto particolarmente nel campo delle scienze, delle lettere, delle arti, dei diritti umani, dell’industria, del lavoro, della scuola, dello sport, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico o in opere, imprese, realizzazioni, prestazioni in favore degli abitanti di Firenze o in azioni di alto valore a vantaggio della Nazione o dell’umanità intera”;
CONSIDERATO che in occasione delle celebrazioni del 25 aprile 2021 il Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi ha dichiarato che “vediamo crescere il fascino perverso di autocrati e persecutori delle libertà civili, soprattutto quando si tratta di alimentare pregiudizi contro le minoranze etniche e religiose”;
CONSIDERATO che Alexei Anatolievich Navalny è un attivista politico russo;
CONSIDERATO che Alexei Anatolievich Navalny è stato arrestato a gennaio appena tornato in Russia, dopo essersi ripreso da un avvelenamento quasi fatale;
CONSIDERATO che Il 2 febbraio 2021, il tribunale Simonovsky di Mosca ha sostituito la condanna sospesa di 3 anni e 6 mesi di Naval'nyj nel caso Yves Rocher con una pena detentiva effettiva;
CONSIDERATO che Alexei Anatolievich Navalny ha iniziato uno sciopero della fame il 31 marzo per chiedere un trattamento medico adeguato per il mal di schiena e l'intorpidimento delle gambe e delle mani, nonché per i postumi dell’avvelanamento;
CONSIDERATO che alcune organizzazioni internazionali per i diritti umani, nonché numerosi media internazionali hanno definito la reclusione di Naval'nyj come una condanna politica;
CONSIDERATO che Il 16 febbraio 2021, la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo ha deciso di indicare al Governo russo, ai sensi dell’Articolo 39 del Regolamento della Corte, una misura provvisoria in vista della liberazione del ricorrente e che "questa misura si dovrà applicare con effetto immediato. La Corte ha tenuto conto della natura e dell’entità del rischio per la vita del ricorrente, dimostrato prima facie ai fini dell’applicazione della misura provvisoria e considerato alla luce delle circostanze generali dell’attuale detenzione del ricorrente. Questa misura è stata accordata lasciando impregiudicate la decisione della Corte sul merito della presente causa e le competenze del Comitato dei Ministri;
CONSIDERATO che nel notificare il ricorso a Mosca, la Corte di Strasburgo ha avanzato una serie di richieste di chiarimento sulla detenzione di Navalny, alle quali Mosca dovrà rispondere entro il 12 luglio. I giudici di Strasburgo vogliono sapere se le autorità russe possono addurre "un impedimento oggettivo" per non aver dato seguito alla richiesta di liberazione del 16 febbraio. Inoltre, i togati chiedono se l'attuale stato di salute di Navalny, le strutture mediche e le cure che sta ricevendo sono compatibili con il rispetto del suo diritto alla vita e a non essere sottoposto a maltrattamenti, anche tenendo conto del "deterioramento della salute quasi letale" che l'oppositore ha subito a seguito dell'avvelenamento dell'agosto 2020 "e l'impatto che questo ha avuto sulla sua salute";
RITENUTO che l’impegno di Alexei Anatolievich Navalny nel rafforzare e proteggere i diritti e le libertà fondamentali, specie in relazione alla sua vicenda detentiva, costituisca un
esempio che incarna i valori inviolabili di libertà personale, di pensiero, di partecipazione pubblica, di giustizia ed eguaglianza, propri della Comune di Firenze ed espressi anche nel suo Statuto, e che pertanto ricorrano, in relazione alla sua persona, i presupposti di cui al sopra riportato art. 1 del Regolamento per il Conferimento della Cittadinanza Onoraria;
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A
A predisporre tutti quanti gli atti necessari per il Conferimento della Cittadinanza Onoraria del Comune di Firenze ad Alexei Anatolievich Navalny.
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